
Sa L i e U o  S e c o n d o .  
dri Minoti non possa, obbligar Monaflerj di fr a li  <? 
Moìiacbe a divenir Osservanti > perchè Mcritum de- 
bet esse voluntarium , non coadum  : nè che sotto 
pretefto di introdur la povertà religiosa , sia lecito 
vender le possessioni e beni dei Monaflerj , Cum pau- 
pertas debeat esse in mente , non in bursa . MS. 
Svaj. Se il General dei Minori avesse soltanto ze­
lata l ’ osservanza, noi non avremmo quella Duca­
le . Intanto ricaviamo da essa , che eranvi Conven­
ti eziandio di Frati soltanto Conventuali.

1 8 17 )  Essendosi riconosciuto per legittimo Pon­
tefice Papa Alessandro V  , fu spedita Ducale 16  
A gosto, 14 0 9, perchè quelli , i quali riconoscer 
non lo volessero , siano banditi, e debbano pen:tus 
ire ad facicndum fa tta  sua extra Fenetias irfra tres 
Aics . Corn. X I I I ,  116 . Similmente non avendo vo­
luto riconoscere Giovanni X X III alcune Monache 
di S. Andrea di Zirada e del Corpus D om ini, nel 
1 4 1 1 ,  15 Aprile, il C . X. fece terminazione, che 
quelle Monache disubbidienti debeant recedere de 
Venetiis > &  vadant prò fa ttis  snis extra Fenetias 
Corn. X IV  , 19. Che se allora le Monache fossero 
così state chiuse nei M onasterj, come lo sono og­
gidì , certamente il Principe in altra guisa avreb­
be preveduto a questa cosa .

18 18 ) Parecchi altri documenti mostrano e la 
mala disciplina d’ alcuni Monasterj , e la poco os­
servata clausura. N el 15 0 9 , 23 Maggio , il Pa­
triarca Antonio Contarini ordinò alle Badesse, che 
non permettano alle loro Monache uscir di conven­
to e andar vagando per la città in caxe de secula- 
r i , in p ia z za  de S. Marco, veflide da secu'.ar . M S. 
S. T .  t. 6 Varior. pag. 13, Nel 15 i j  il Pontefice

aven-


